
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 14 FEBBRAIO 2012, 
N. 5624: la Cassazione precisa cosa si intende per “costruzione” in senso tecnico-giuridico al 
fine di individuare gli “interventi di nuova costruzione” soggetti al permesso di costruire. 
 
 
 
«Le categorie di interventi che comportano una “trasformazione urbanistica ed edilizia del 
territorio” e che sono soggetti al preventivo rilascio del permesso di costruire sono definite 
dall’art. 10 del T.U. n. 380/2001 e ricomprendono “gli interventi di nuova costruzione”.  
La definizione delle opere di nuova costruzione è data, a sua volta, dall’art. 3, lett. e), dello stesso 
T.U., con indicazione di carattere residuale comprendente tutti quegli interventi di trasformazione 
urbanistica ed edilizia del territorio non rientranti nelle categorie della manutenzione, del restauro 
o del risanamento conservativo che hanno, come conseguenza, la trasformazione permanente del 
suolo inedificato.  
Costituisce, pertanto, “costruzione” in senso tecnico-giuridico qualsiasi manufatto tridimensionale, 
comunque realizzato, che … comporti una ben definita occupazione del terreno e dello spazio 
aereo».  
 



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro


